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WOLFANGO  A.  MOZART 


Scrisse  il  Piatito  magico  pel  teatro  di  Vienna  dove  fu 
rappresentato  il  30  Settembre  1791.  Ebbe  ad  esecutori  la 
Gottlieb,  la  Hofer,  Schack,  Gerì  e  Schikaneder,  autore  del 
libretto.  L' argomento  dell'  opera  è  fantastico  e  tolto  dalla 
notissima  leggenda  scandinava  del  velo  incantato. 

Quest'opera  venne  riprodotta  nel  1801  all'Opera  di 
Parigi  col  titolo  Les  mysteres  d' Isis,  su  libretto  di  Morel 
de  Chedeville.  Al  teatro  Covent-Garden  di  Londra  essa  è 
rimasta  nel  repertorio  e  la  si  pone  in  iscena  con  tutto  lo 
sfarzo  voluto  dal  soggetto. 

La  sinfonia  è  celebre.  Dopo  poche  battute  di  adagio 
quasi  preludio,  attacca  la  famosa  fuga  che  forma  lo  sviluppo 
dell'  intera  sinfonia.  La  semplicità  di  mezzi  impiegativi  sta 
in  ragione  inversa  della  ricchezza  dell'effetto  ottenutovi.  Il 
resto  dell'  opera  neh'  insieme  riesce  un  poco  pesante,  in  causa 
dell'uniformità  del  genere  e  della  puerilità  dell'argomento. 
È  quasi  impossibile  ottenerne  fra  noi  l'esecuzione:  non  havvi 
forse  oggi  in  Italia  un  soprano  che  possa  degnamente  soste- 
nere la  parte  di  Astrifiammante  a  cui  sono  affidate  due  arie 
che,  se  sono  da  annoverarsi  fra  i  pezzi  più  interessanti  del- 
l'opera, sono  anche  zeppi  di  difficoltà  fatte  oggi  insormontabili. 
Nulla  di  più  difficile  è  stato  certamente  scritto  d'allora  in 
poi.  La  prima  è  in  si  bemolle,  e  nell'adagio  non  havvi  cosa 
che  esca  dal  comune;  ma  l'allegro  è  ricco  di  agilità  e  pog- 
giato su  di  una  tessitura  così  eccezionale  da  toccare  molte 
volte  il  re  sopracuto  e  persino  II  fa.  La  seconda  aria  è  ancora 
più  di  questa  difficile  e  più   drammatica  :    è    in    re   minore    e 


WOLFANGO  A.  MOZART 


vi  figurano  certi  acutissimi  pizzicati  la  di  cui  esecuzione,  lo 
ripetiamo,  è  fatta  quasi  impossibile.  Ricordiamo  però  d'aver 
sentita  questa  parte  dalla  signora  Irma  De  Murska  in  modo 
da  suscitare  tutta  la  nostra  ammirazione. 

Oltre  questi  pezzi  sono  da  notarsi  in  quest'opera  le  parti 
amorose  di  Pamina  e  di  Papageno  :  avvi  il  duettino  —  là 
dove  prende  amor  ricetto  —  scritto  su  parole  alquanto  libere, 
e  l'altro  —  se  potesse  un  suono  egnal  —  che  sono  cose  soavi 
nella  loro  semplicità.  La  marcia  religiosa  può  essere  modello 
del  genere  e  sembra  quasi  che  Meyerbeer  vi  si  sia  ispirato. 
E  bello  pure  si  è  V  adagio  di  Sarastro,  improntato  di  religiosa 
austerità. 

Mozart  scriveva  il  Flauto  magico  all'  età  di  trentaquattro 
anni,  dopo  aver  dato  all'arte  teatrale  Bastia?w  e  Bastianina, 
(rappresentata  nel  1768  in  una  villa  vicino  a  Vienna),  Mitri- 
date, Liccio  Siila  (composte  nel  1 77 1  e  72  pel  teatro  Ducale 
di  Milano),  La  finta  giardiniera,  Idomeneo,  Il  ratto  del  Ser- 
raglio, L' Impresario,  Le  nozze  di  Figaro,  Don  Giovanni, 
Così  fan  tutte. 

Al  Flauto  magico  fece  seguito  La  Clemenza  di  Tito. 
Fra  le  opere  postume  lasciò  L'oca  del  Cairo  ;  fra  le  cantate, 
Apollo  e  Giachito,  Ascanio  in  Alba,  Il  sogno  di  Scipione, 
Il  re  pastore,  Thamos,  ecc.  Oltre  questi  lavori  melodrammatici, 
Mozart  diede  all'arte  quantità  stragrande  di  sonate  per  pia- 
noforte, per  violino,  trio,  quartetti,  messe  e  le  sue  celebri 
sinfonie,  capi  d'opera  di   brio  e  spontaneità. 

Nacque  in  Salisburgo  il  27  Gennaio  1756;  morì  a  Vienna 
il  5   Dicembre   1791. 

Edwart. 
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SVEM4    /.     Paese  montuoso.  Balze  qua  e  là  sparse  di  piante.  Dai  due  lati  sentieri  pratica}. ili   sui 
monti.  Ceduta  d'un  tempio. 
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Recitativo 

,,Sogno  oppur  vivo  ancor?,. 


ATTO    I.   S"fr»i/o  drlla  Scena  I. 

(rinvenendo, e  guardando  intorno) 
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Aria 

„Gente,  è  qtri  l'uccellatore» 
(Buffo) 
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(comparisce  Papageno) 
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^.         TAM 
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SCENJ  UT. 

LE  3  DAMIGELLE  VELATE. 
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avanzi  di  colonne,  e  piramidi  fra  gli  sterpi.  Dal  lati  due  pontoni  d'antico  disegno  egiziano. 
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„Dungue  il  mio  ben,, 

(Sop^TfD.tf  Basso) 


ATTO   IF.  Seguito  afilla  Scena  XX. 
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Recitativo 

„Non  ho  più  fiato!,, 
ATTO  II.    SCENA  XXt.  Papageno  correndo.  L  Oratore  colla  sua  fiaccola  gli  viene  incontro  dalla  parte 


per  cui  e  uscito  Tantino. 
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Aria 

„Colomóa  o  tortore/la» 


(Buffo) 
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„Son  gua,son  qua,  cor  mio!„ 
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SCENA  XXFl,  Orrido  monte.  Alle  falde  profonda  grotta.  Nel  fondo  di  questa,  cancello  di  ferro.  Di  là 
del  cancello  s'innalzano  spaventosi  vortici  di  rapide  fiamme,  che  per  l'interne  cavità  del  monte  salpono sL 
no  glia  cima,  donde  per  ignude. balze  con  tortuosi  giri  scender  veggonsi  liquide  masse  di  lava  ardente.Daun 
lato  piramide  con  iscrizione  trasparente  a  caratteri  d'oro.—  Tamino  leggiermente  vestito  senza  coturni, 
condotto  da  due  Uomini  coperti  di  tutt'arme  a  nero, -portando  scudo  e  lancia  infocata.  Li  suddetti  duello, 
mini  leggono  a  Tamino  l'iscrizione  incisa  sulla  piramide. 
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(Odesi  un  terribile  accordo  dì  tuoni,  folgori,  vento  e  tempesta.  La  scena  cambiasi  d'improvviso  nel  Tempio 
del  Sole,)-  (  Sarastro  assiso  in  alto.  Tatuino  e  Pamina  in  abito  d'iniziati.  Presso  a  lor  damati  due  file  di  Stu 
cerdoti.  I  due  primi  Sacerdoti  delle  due  file  tengono  per  roano  l'uno  Pamina  e  l'altro  Tamino,  che  resta- 
no in  mezzo  sotto  il  trono  di  Sarastro.) 
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